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‹‹X il mio Popolo››
Insieme pronti a cose grandi

Palmi 7-10 luglio 2011

Caro compagno di viaggio,

io sono Giosuè e sono nato in Egitto al tempo della schiavitù degli Ebrei. In questi giorni di campo scuola voglio farti dono del racconto di questa meravigliosa esperienza che è stata la chiamata di Dio per me. 
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Il viaggio insieme a tutto il popolo di Israele attraverso mille difficoltà e gioie, mi ha aiutato a gustare la presenza di Dio con noi. Ho assistito Mosè e, pensate, l’ho anche accompagnato nella salita al monte Sinai, dove ha ricevuto da Dio le tavole dei Dieci comandamenti. Sono stato anche uno dei dodici esploratori che Mosè ha mandato a perlustrare il paese di Canaan.
Prima di morire sulla riva del Giordano, Mosè mi ha designato suo successore e mi ha incaricato di attraversare il fiume e di condurre il popolo alla conquista della nuova terra. In questa avventura Dio mi ha sempre incoraggiato e sostenuto, mi ha donato la forza e la saggezza necessaria per condurre il popolo verso la salvezza. Le sue parole le conservo nel mio cuore e nella mia mente: ‹‹Non aver paura e non spaventarti, perché il Signore, tuo Dio, è con te dovunque tu vada››. All’inizio di questa esperienza, ti auguro di imparare ad avere fiducia nel Padre e di abbandonarti nelle sue braccia amorevoli. Non avere paura di non saper trovare le tante risposte che affollano i tuoi pensieri, ma vivi con gioia questi giorni con la certezza nel cuore che il Signore ti ama e vuole per te solo il bene.




Giosuè



Celebrazione di accoglienza

La chiamata di Giosuè
Gs 1,1-9

Canto iniziale

Don - Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.
T – Amen.

Don - Dio Padre, che ci riempie di ogni gioia e pace in Gesù per la forza dello Spirito Santo, sia con tutti voi.

T- E con il tuo spirito.

Entriamo nella preghiera
L- Signore, tu conosci i cuori di tutti quanti noi e conosci i nostri sentimenti. L’entusiasmo, la voglia di divertirci e di stare insieme ci ha portati qui.

T- Fa’ che questa gioia non venga mai meno in questi giorni di campo e sempre nella nostra vita. Solo il tuo amore ci rende disponibili a conoscere le cose che ci doni e le persone che ci metti accanto. La gioia di stare con te ci rende più accoglienti e pronti a fare la tua volontà.

L- Signore, tu conosci i cuori di tutti quanti noi e conosci i nostri sentimenti. Le cose nuove, una nuova avventura, a volte, ci fanno anche diventare timidi, incerti, quasi non fossimo all’altezza.

T- Signore, come hai fatto con Giosuè e con tutti i santi, così ripeti anche a noi di non temere. Dacci una mano per essere sempre forti e coraggiosi: ognuno di noi ha nelle mani un tesoro che ci fa essere unici.

L- Signore, a volte non siamo disponibili e accoglienti.

T- Aiutaci, ora, a fare silenzio per ascoltare la tua Parola.

Canto [Un ragazzo porta il rotolo della Parola accompagnato da due candele]

Proclamazione della Parola
Dal Libro di Giosuè
 Dopo la morte di Mosè, servo del SIGNORE, il SIGNORE parlò a Giosuè, figlio di Nun, servo di Mosè, e gli disse: «Mosè, mio servo, è morto. Alzati dunque, attraversa questo Giordano, tu con tutto questo popolo, per entrare nel paese che io do ai figli d'Israele. Ogni luogo che la pianta del vostro piede calcherà, io ve lo do, come ho detto a Mosè, dal deserto, e dal Libano che vedi là, sino al gran fiume, il fiume Eufrate, tutto il paese degli Ittiti sino al mar Grande, verso occidente: quello sarà il vostro territorio.
Breve riflessione

Consegna del Rotolo della Parola su cui scrivere giorno per giorno, i nostri pensieri, cosa abbiamo ascoltato, cosa abbiamo fatto. Ma soprattutto qual è stata la Parola che mi ha accompagnato per tutto il giorno.
Preghiera

T- Signore, siamo pronti per iniziare questa nuova avventura. Ti ringraziamo perché sei l’insostituibile amico della prima ora. Tu non ci abbandoni mai, anzi, ci chiami a stare insieme sotto il tuo sguardo. Tu sei la nostra ricchezza e noi ci sentiamo preziosi nelle tue mani.

Davanti a te poniamo la nostra gioia e il nostro desiderio di crescere secondo la tua Parola. 

Ispiraci le parole e i gesti migliori per essere sempre uniti tra noi. Tu Signore resta con noi in ogni momento e rendi preziosi i nostri giorni e il volto di ogni amico. Amen.
Invocazioni
Don- Carissimi, il Signore ci ha radunati per darci il via. Affidiamo a Lui ogni cosa, desiderio, preghiera. Diciamo insieme: Ascoltaci, Signore!

1L- Signore, nella gioia e nella spensieratezza di questi giorni aiutaci a non essere mai superficiali ogni volta che ti incontriamo. 

2L- Signore, facci crescere nella vera amicizia e nella vera collaborazione.

3L- Signore, facci vincere il protagonismo e l’invidia. Facci sentire Chiesa, amici e fratelli anche con chi non è venuto al campo.

4L- Signore, ti affidiamo le nostre famiglie, i nostri sacerdoti e nostri educatori: ci aiutino a crescere secondo il tuo progetto.

Padre nostro
Don- Dio grande, che sei tanto grande e pure tanto vicino a noi, ascolta tutte le nostre invocazioni e donaci lo Spirito Santo per essere veri amici di Gesù. Egli vive e regna.

T- Amen.
Riflessione
Il passaggio del Mar Rosso
Es 14,15-31
 Il SIGNORE disse a Mosè: «Perché gridi a me? Di' ai figli d'Israele che si mettano in marcia.  Alza il tuo bastone, stendi la tua mano sul mare e dividilo; e i figli d'Israele entreranno in mezzo al mare sulla terra asciutta.  Quanto a me, io indurirò il cuore degli Egiziani e anch'essi entreranno dietro di loro; io sarò glorificato nel faraone e in tutto il suo esercito, nei suoi carri e nei suoi cavalieri.  Gli Egiziani sapranno che io sono il SIGNORE, quando sarò glorificato nel faraone, nei suoi carri e nei suoi cavalieri».
 Allora l'angelo di Dio, che precedeva il campo d'Israele, si spostò e andò a mettersi dietro a loro; anche la colonna di nuvola si spostò dalla loro avanguardia e si fermò dietro a loro,  mettendosi fra il campo dell'Egitto e il campo d'Israele. La nuvola era tenebrosa per gli uni, mentre rischiarava gli altri nella notte. Il campo degli uni non si avvicinò a quello degli altri per tutta la notte.Allora Mosè stese la sua mano sul mare e il SIGNORE fece ritirare il mare con un forte vento orientale, durato tutta la notte, e lo ridusse in terra asciutta. Le acque si divisero,  e i figli d'Israele entrarono in mezzo al mare sulla terra asciutta; e le acque formavano come un muro alla loro destra e alla loro sinistra.  Gli Egiziani li inseguirono e tutti i cavalli del faraone, i suoi carri, i suoi cavalieri, entrarono dietro a loro in mezzo al mare.  E la mattina verso l'alba, dalla colonna di fuoco e dalla nuvola il SIGNORE guardò verso il campo degli Egiziani e lo mise in rotta. Tolse le ruote dei loro carri e ne rese l'avanzata pesante; tanto che gli Egiziani dissero: «Fuggiamo davanti a Israele, perché il SIGNORE combatte per loro contro gli Egiziani».
Allora il SIGNORE disse a Mosè: «Stendi la tua mano sul mare e le acque ritorneranno sugli Egiziani, sui loro carri e sui loro cavalieri».  Mosè stese la sua mano sul mare e il mare, sul far della mattina, riprese la sua forza, mentre gli Egiziani, fuggendo, gli andavano incontro. Il SIGNORE precipitò così gli Egiziani in mezzo al mare.  Le acque ritornarono e ricoprirono i carri, i cavalieri e tutto l'esercito del faraone che erano entrati nel mare dietro agli Israeliti. Non ne scampò neppure uno.  I figli d'Israele invece camminarono sull'asciutto in mezzo al mare, e le acque formavano come un muro alla loro destra e alla loro sinistra. Così, in quel giorno, il SIGNORE salvò Israele dalle mani degli Egiziani, Israele vide gli Egiziani morti sulla riva del mare.  Israele vide la grande potenza con cui il SIGNORE aveva agito contro gli Egiziani. Il popolo perciò ebbe timore del SIGNORE, credette nel SIGNORE e nel suo servo Mosè.

T – Signore, mi hai dato un nome, mi hai accolto nella tua grande famiglia. Mi hai messo accanto fratelli e sorelle per vivere ogni giorno l’esperienza del tuo amore. Grazie Signore, per la ricchezza del dono della vita e per le meraviglie che mi fai scoprire ogni giorno.

Spunti per la riflessione:

· Quali meraviglie il Signore ha donato alla mia vita?

· Quali doni dello Spirito santo metto più a frutto?

Consegna della cartina su cui scrivere i momenti che hanno reso la propria vita meravigliosa.
Celebrazione battesimale
Noi crediamo solo in Te
G- Cari ragazzi, in questa celebrazione siamo chiamati a fare memoria del nostro battesimo. È stato il momento in cui abbiamo ricevuto una nuova vita grazie all’azione dello Spirito Santo. È stato quello il momento in cui ci siamo uniti per sempre a Gesù. In questo momento di preghiera insieme ricorderemo il nostro Battesimo e rinnoveremo gli impegni che i nostri genitori hanno rinnovato per noi.
Don - Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

T – Amen.

Don – Cari ragazzi, iniziamo questo momento ringraziando Dio per tutti i suoi doni con le parole dei salmi:
1coro- 
Lodate il Signore perché è buono:


egli solo ha compiuto meraviglie,


perché eterna è la sua misericordia.


Ha stabilito la terra sulle acque,


perché eterna è la sua misericordia.

2coro-
Hai fondato la terra sulle sue basi,


mai potrà vacillare.


L’oceano l’avvolgeva come un manto,


le acque coprivano le montagne.


Al tuo rimprovero esse fuggirono,


al fragore del tuono si ritirarono impaurite.

1coro-
Salirono sui monti, discesero le valli,


verso il luogo che avevi loro assegnato;


hai affidato loro un confine da non oltrepassare,


perché non tornino a coprire e a distruggere la terra.

2coro-
Fai scaturire sorgenti nelle valli


e scorrono i monti;


ne devono tutti gli animali selvatici


con esse estinguono la loro sete.

Don- Rinnoviamo, ora, la nostra promessa a Dio di credere in Lui e di rinunciare a tutto ciò che ci allontana da Lui:

- Volete seguire Gesù nella vostra vita e tenervi lontani da Satana, origine e causa di ogni peccato?
T- Sì, lo voglio.

- Credete in Dio Padre che ci ha creati, ci ama e ci vuole felici per sempre con Lui?

T- Sì, credo.

- Credete in Gesù Cristo, Figlio di Dio, morto e risorto per la nostra salvezza?

T- Sì, credo.

- Credete nello Spirito Santo, che ci da la forza ed il coraggio per vivere da figli di Dio?
T- Sì, credo.

- Credete nella santa Chiesa cattolica, costituita da Gesù come famiglia di Dio, nella comunione dei santi, nel perdono dei peccati per risorgere nella vita eterna?
T- Sì, credo.

Questa è la nostra fede, la fede della Chiesa. E noi ci gloriamo di professarla, in Cristo Gesù nostro Signore.
T- AMEN.

Ognuno, adesso, intinge le dita nell’acqua e si fa un segno di croce. Attraverso l’acqua è lavato il peccato e l’anima torna pulita come la neve. Poi, ciascuno legge il pensiero che ha scritto sul rotolo personale mentre si canta GRANDI COSE.
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T- Signore, tu che conosci tutto di me, le mie paure e i miei sogni. Tienimi la mano, dammi la forza ed il coraggio di saper accogliere le fatiche di ogni giorno. Aiutami a riconoscerti nei volti delle persone che mi poni accanto, e a condividere con gli altri i doni che mi hai dato. Ti ringrazio per questi momenti che mi aiutano a pensare e ad affidarmi a te. Custodiscimi e rimani con me sempre. Amen.

Don- Il Signore ci conceda una notte serena e un riposo tranquillo. T- Amen.


Celebrazione del mattino
L’unicità della vicinanza di Dio Padre
Es 16,2.11-16

Canto iniziale

Don – All’inizio di questa giornata lodiamo il Signore.

T- Il mio cuore esulta in Te che sei la mia gioia.

Don – La sua Parola illumina e orienta i nostri passi.
T- Voglio ascoltare e meditare i tuoi consigli d’amore.
Don – È Lui il nostro Padre, che vuole per noi solo il bene.
T- Donami Signore la sapienza del cuore per poter fare la tua volontà.
1coro-
 Lodate Dio nel suo santuario, 


lodatelo nel suo maestoso firmamento.
2coro-
 Lodatelo per le sue imprese, 


lodatelo per la sua immensa grandezza.
1coro-
 Lodatelo con il suono del corno, 


lodatelo con l’arpa e la cetra.
2coro-
 Lodatelo con tamburelli e danze, 


lodatelo sulle corde e sui flauti.

1coro-
 Lodatelo con cimbali sonori 


lodatelo con cimbali squillanti.


Ogni vivente dia lode al Signore.
In ascolto della Parola

Dal Libro dell’Esodo

E il SIGNORE disse a Mosè:  «Io ho udito i mormorii dei figli d'Israele; parla loro così: "Al tramonto mangerete carne e domattina sarete saziati di pane; e conoscerete che io sono il SIGNORE, il vostro Dio"».  La sera stessa arrivarono delle quaglie che ricoprirono il campo. La mattina c'era uno strato di rugiada intorno al campo;  e quando lo strato di rugiada fu sparito, ecco sulla superficie del deserto una cosa minuta, tonda, minuta come brina sulla terra. I figli d'Israele, quando l'ebbero vista, si dissero l'un l'altro: «Che cos'è?» perché non sapevano che cosa fosse. Mosè disse loro: «Questo è il pane che il SIGNORE vi dà da mangiare.  Ecco quello che il SIGNORE ha comandato: "Ognuno ne raccolga quanto gli basta per il suo nutrimento: un omer a testa, secondo il numero delle persone che vivono con voi; ognuno ne prenda per quelli che sono nella sua tenda"».
Ciascun ragazzo riceve un segnalibro con la preghiera del Padre nostro.

Invocazioni

Don- A Dio, che donandoci suo Figlio ha dimostrato la sua fiducia in noi, diciamo: Signore, donaci la fiducia.
L- Signore, tu che hai spezzato il pane con i tuoi discepoli, fa’ che anche noi possiamo mangiare per essere una sola cosa in te. Preghiamo.
L- Signore, tu provvedi a tutto e a tutti, aiutaci ad essere fiduciosi nella persona che ci è accanto per camminare insieme nella fede. Preghiamo.

L- Signore, anche durante i momenti di sconforto tu ci sei accanto: fa’ che il nostro cuore senta sempre la tua presenza viva e possa palpitare d’amore per te. Preghiamo.
Padre nostro
Preghiera

T- O Signore, tu mi conosci e sai quello che desideri da me. Spesso io però non lo so bene e rischio di perdere tempo girando e rigirando su strade sbagliate. Donami la luce e la chiarezza per comprendere ciò che ti aspetti da me e la forza per metterlo in pratica con serenità. Amen.

Riflessione
Anche nel deserto si apre una via
Spunti per la riflessione:
· In quali occasioni ho avuto fiducia del Signore?

· Come si è manifestata nella mia vita la sua presenza?

· Chi mi ha aiutato a discernere i segni della sua vicinanza?

· Ho raccontato agli altri la bellezza di questa esperienza?

Riflessione del pomeriggio
L’alleanza d’amore

Es 20,1-17

In ascolto della Parola

Dal libro dell’Esodo

Allora Dio pronunciò tutte queste parole:
«Io sono il SIGNORE, il tuo Dio, che ti ho fatto uscire dal paese d'Egitto, dalla casa di schiavitù.
 Non avere altri dèi oltre a me.
Non farti scultura, né immagine alcuna delle cose che sono lassù nel cielo o quaggiù sulla terra o nelle acque sotto la terra.  Non ti prostrare davanti a loro e non li servire, perché io, il SIGNORE, il tuo Dio, sono un Dio geloso; punisco l'iniquità dei padri sui figli fino alla terza e alla quarta generazione di quelli che mi odiano,  e uso bontà, fino alla millesima generazione, verso quelli che mi amano e osservano i miei comandamenti.
 Non pronunciare il nome del SIGNORE, Dio tuo, invano; perché il SIGNORE non riterrà innocente chi pronuncia il suo nome invano.
 Ricòrdati del giorno del riposo per santificarlo.  Lavora sei giorni e fa' tutto il tuo lavoro,  ma il settimo è giorno di riposo, consacrato al SIGNORE Dio tuo; non fare in esso nessun lavoro ordinario, né tu, né tuo figlio, né tua figlia, né il tuo servo, né la tua serva, né il tuo bestiame, né lo straniero che abita nella tua città;  poiché in sei giorni il SIGNORE fece i cieli, la terra, il mare e tutto ciò che è in essi, e si riposò il settimo giorno; perciò il SIGNORE ha benedetto il giorno del riposo e lo ha santificato.
Onora tuo padre e tua madre, affinché i tuoi giorni siano prolungati sulla terra che il SIGNORE, il tuo Dio, ti dà.
 Non uccidere.
 Non commettere adulterio.
 Non rubare.
Non attestare il falso contro il tuo prossimo.
Non concupire la casa del tuo prossimo; non desiderare la moglie del tuo prossimo, né il suo servo, né la sua serva, né il suo bue, né il suo asino, né cosa alcuna del tuo prossimo».
Spunti per la riflessione:
· Vivo con gioia e libertà la mia sequela al Signore?
· Gli insegnamenti evangelici rappresentano per me delle indicazioni importanti per essere cristiano?
· Come testimonio la bellezza dell’essere amico di Gesù con i miei coetanei, a scuola, nei luoghi del tempo libero?
Adorazione eucaristica
Ho trovato grazia hai tuoi occhi

L- È bello stare con gli amici, con chi ti vuole bene, con chi apprezza il tuo sorriso ed è triste quando anche tu lo sei.
T- Andiamo insieme a incontrare il Signore, l’amico, il fratello.

L- Gesù, noi veniamo a te. Tu sei la nostra speranza, la nostra gioia, la nostra pace, la nostra bontà.

T- Portiamo a te non oggetti o cose preziose. Noi portiamo noi stessi. A noi piace stare con te.

L- Quando Mosè incontrava Dio, il popolo di Israele guardava verso il Signore.
T- Israele ci ricorda che anche noi abbiamo bisogno di guardare a Dio nel silenzio, in una casa accogliente, in un cuore caldo.
L- Amici, mettiamoci in cammino per fare come Mosè e Giosuè l’esperienza di stare nell’intimità con il Signore.
Tutti insieme ci incamminiamo verso la cappella con in mano un lumino, simbolo del nostro cuore, che sarà poggiato ai piedi dell’altare.

Canto: VOCAZIONE
Salmo 83
1coro- 
Quanto sono amabili le tue dimore,


Signore degli eserciti!


L'anima mia languisce


e brama gli atri del Signore.

2coro-Il mio cuore e la mia carne


esultano nel Dio vivente.

1coro-Anche il passero trova la casa,


la rondine il nido,


dove porre i suoi piccoli,


presso i tuoi altari,


Signore degli eserciti, mio re e mio Dio.

2coro-Beato chi abita la tua casa:


sempre canta le tue lodi!


Beato chi trova in te la sua forza


e decide nel suo cuore il santo viaggio.

1coro-Passando per la valle del pianto


la cambia in una sorgente,


anche la prima pioggia


l'ammanta di benedizioni.

2coro-Cresce lungo il cammino il suo vigore,


finché compare davanti a Dio in Sion.


Signore, Dio degli eserciti, ascolta la mia preghiera,


porgi l'orecchio, Dio di Giacobbe.

1coro-Vedi, Dio, nostro scudo,


guarda il volto del tuo consacrato.

2coro-Per me un giorno nei tuoi atri


è più che mille altrove,


stare sulla soglia della casa del mio Dio


è meglio che abitare nelle tende degli empi.

1coro-Poiché sole e scudo è il Signore Dio;


il Signore concede grazia e gloria,


non rifiuta il bene


a chi cammina con rettitudine.

2coro-Signore degli eserciti,


beato l'uomo che in te confida.
Don- Dal Vangelo secondo Giovanni (15,9-17)

Come il Padre mi ha amato, così anch'io ho amato voi; dimorate nel mio amore. Se osservate i miei comandamenti, dimorerete nel mio amore; come io ho osservato i comandamenti del Padre mio e dimoro nel suo amore. Vi ho detto queste cose, affinché la mia gioia dimori in voi e la vostra gioia sia completa. Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri, come io ho amato voi. Nessuno ha amore più grande di quello di dar la sua vita per i suoi amici. Voi siete miei amici, se fate le cose che io vi comando. Io non vi chiamo più servi, perché il servo non sa quello che fa il suo signore; ma vi ho chiamati amici, perché vi ho fatto conoscere tutte le cose che ho udite dal Padre mio. Non siete voi che avete scelto me, ma sono io che ho scelto voi, e vi ho costituiti perché andiate e portiate frutto e il vostro frutto rimanga; affinché tutto quello che chiederete al Padre, nel mio nome, egli ve lo dia. Questo vi comando: che vi amiate gli uni gli altri.

Preghiera
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Signore Gesù, è bello sentirci amati e sapere di essere chiamati a vivere nella tua amicizia. È bello essere qui con tutto il cuore, con tutto il bene di cui siamo capaci. Come ai tuoi primi amici, anche a noi hai detto che ci guardi con quello sguardo di amore che tu ricevi dal Padre tuo. Il coraggio e la forza di crescere che ci accompagnano, tu li conosci. A te chiediamo la luce dello Spirito santo. Per crescere come te, con cuore di figlio verso il Padre, con la disponibilità immensa verso tutti. Signore, è bello essere qui davanti a te. Tu sei tutto per noi, ci parli da maestro buono e da amico fedele. Grazie, Signore!
Canto: TE AL CENTRO
           DEL MIO CUORE


L’esplorazione della terra
Gs 2
Canto iniziale

Mi preparo…

Prova a fare silenzio fuori e dentro te e ascolta esattamente il brana del Vangelo. Cerca di dargli un volto, un posto, un’ambientazione. Quali sono le azioni compiute? Chi le compie? Dove? Quando? Qual è il tempo in cui si svolge il brano? Cerca di cogliere le immagini e le frasi che più sembrano parlare alla tua vita. Sottolinea i soggetti e i verbi.

Ascolto…

“Uno dei farisei lo invitò a pranzo; ed egli, entrato in casa del fariseo, si mise a tavola. Ed ecco, una donna che era in quella città, una peccatrice, saputo che egli era a tavola in casa del fariseo, portò un vaso di alabastro pieno di olio profumato; e, stando ai piedi di lui, di dietro, piangendo, cominciò a rigargli di lacrime i piedi; e li asciugava con i suoi capelli; e gli baciava e ribaciava i piedi e li ungeva con l'olio.”
Mi confronto…
· Gesù non si chiude dentro un gruppo fidato di amici, in Lui c’è sempre apertura verso tutti indistintamente. Come vivi le relazioni con gli altri? Sei disposto a metterti in gioco con tutti o ti lasci condizionare dai giudizi, dalle critiche degli altri?

· In quella casa la donna non è invitata, ne gradita eppure è spinta dal desiderio di incontrare Gesù. E tu da chi hai ricevuto l’invito ad incontrarlo? Che cosa fa scattare in te il desiderio di essergli amico?

· La donna entra in azione: lacrime, baci e profumo. Come vivi il rapporto con Gesù? Quali gesti compi per dimostrargli il tuo amore?
Ascolto…

“Il fariseo che lo aveva invitato, veduto ciò, disse fra sé: «Costui, se fosse profeta, saprebbe che donna è questa che lo tocca; perché è una peccatrice». E Gesù, rispondendo gli disse: «Simone, ho qualcosa da dirti». Ed egli: «Maestro, di' pure». «Un creditore aveva due debitori; l'uno gli doveva cinquecento denari e l'altro cinquanta.  E poiché non avevano di che pagare condonò il debito a tutti e due. Chi di loro dunque lo amerà di più?»  Simone rispose: «Ritengo sia colui al quale ha condonato di più». Gesù gli disse: «Hai giudicato rettamente». E, voltatosi verso la donna, disse a Simone: «Vedi questa donna? Io sono entrato in casa tua, e tu non mi hai dato dell'acqua per i piedi; ma lei mi ha rigato i piedi di lacrime e li ha asciugati con i suoi capelli. Tu non mi hai dato un bacio; ma lei, da quando sono entrato, non ha smesso di baciarmi i piedi.  Tu non mi hai versato l'olio sul capo; ma lei mi ha cosparso di profumo i piedi.  Perciò, io ti dico: i suoi molti peccati le sono perdonati, perché ha molto amato; ma colui a cui poco è perdonato, poco ama».”
Mi confronto…

· Simone non riesce a vedere nei gesti della donna l’amore, l’affetto e la gratitudine per Gesù. Sai riconoscere nella quotidianità le azioni buone da quelle cattive? I gesti sinceri d’amore e quelli mascherati dalla bugia e dalla falsità?
· A quale personaggio del brano evangelico senti di somigliare di più? Sei simile a Simone che pensa di essere sempre nel giusto e di non avere peccati grossi? Oppure come la peccatrice che con semplicità ha chiesto perdono delle sue mancanze
· Simone dà a Gesù un posto d’onore ,ma niente di più, si attiene al minimo. La sua accoglienza è fredda,come quella di chi va a messa e torna a casa senza un briciolo di gioia in più. Come ti prepari ad accogliere Gesù nella Messa?L’incontro con Lui ti porta a condividere la gioia con gli altri o rimani piuttosto tiepido?
Ascolto…

Poi disse alla donna: «I tuoi peccati sono perdonati». Quelli che erano a tavola con lui, cominciarono a dire in loro stessi: «Chi è costui che perdona anche i peccati?» Ma egli disse alla donna: «La tua fede ti ha salvata; va' in pace».
Mi confronto…

· L’esperienza del perdono porta a una vita nuova, a guardare gli altri con occhi diversi. Con gli amici sai cancellare le offese e i torti ricevuti ricominciando l’amicizia? 
· Sperimenti nel sacramento della riconciliazione il perdono dei tuoi peccati? Ti senti accolto e amato da Gesù con un amore insuperabile?
· L’amore per Gesù e il perdono ricevuto portano alla pace del cuore. Sai chiedere perdono a Gesù e ai tuoi fratelli? Sei in pace con te stesso, con Dio e con le persone che ti stanno accanto?

Preghiera

Dio Padre di Misericordia,

ti ringrazio per il grande insegnamento

che anche questa volta mi hai dato.

La mia vita a volte somiglia a quella della donna peccatrice,

stretta nel suo peccato ed emarginata dagli altri.
Spesso però è più simile alla vita di Simone:

chiuso nelle mie certezze, non voglio essere disturbato,

chiuso nel mio modo di pensarti,

non lascio che la tua parola converta il mio cuore.

Donami Signore un cuore nuovo,

capace di gustare il tuo perdono.

Donami un cuore saggio che non si chiuda nelle sue certezze,

dalla tua parola, dal tuo amore.

Grazie Signore per il tuo perdono.

Celebrazione Eucaristica
La conquista di Gerico
Atto penitenziale
· Signore, che sei la via, tu ci inviti a camminare sui tuoi sentieri, ma noi tante volte siamo pigri e facciamo fatica a metterci in cammino. Signore, pietà!
· Cristo, che sei la verità, tu ci inviti ad aprire sempre il cuore agli altri senza temere, ma noi tante volte preferiamo restare chiusi nelle nostre amicizie, nelle nostre sicurezze. Cristo, pietà!
· Signore, che la vita, tu ci inviti ad abbattere i muri dell’orgoglio e dell’individualismo che ci separano dagli altri, ma noi tante volte voliamo basso secondo i nostri schemi. Signore, pietà!

Preghiera dopo la comunione

Signore, il tuo corpo è il pane per il nostro cammino, il nutrimento che ci incoraggia a camminare dietro te e in perfetta armonia tra di noi. Signore, il tuo corpo è sorgente della nostra gioia perché ci fa sentire parte di una sola grande famiglia. Riempici sempre, Signore, dei tuoi doni e del tuo amore. Facci vivere l’abbraccio che solo tu ci assicuri e nell’accoglienza pronta e genera verso tutti. Signore, aiutaci ad essere sempre più popolo riunito intorno alla tua Parola e a sentirci comunità di bene e di speranza per tutti.

Mandato
Carissimi ragazzi, la nostra avventura sta per giungere al termine. Ma siamo certi che la presenza del Signore continua nel nostro cammino e nei doni che Lui ci ha dato e che noi siamo chiamati a far fruttificare nella Chiesa e nel mondo.
[consegna del libro della Parola]

Carissimi, ricevete ora la Parola di Dio, dono del Padre ai figli che ama. sia per ciascuno di voi lampada per i vostri passi, luce sul vostro cammino.

Tutti- Eccoci. Nelle nostre mani ci è stata consegnata la tua Parola. Donaci la forza e il coraggio di saperla annunciare a tutti e di testimoniarla con la nostra vita. Solo accogliendo questo dono grande possiamo essere davvero apostoli di gioia e di speranza a casa, a scuola, nei luoghi del tempo libero. Rendici, o Signore, docili ai tuoi insegnamenti perché possiamo seguirti nella libertà e crescere ogni giorno secondo il tuo progetto per noi.

· Spunti per la verifica:

· A conclusione di questi giorni di campo, quale gioia hai nel cuore che vuoi condividere con gli altri appena torni a casa?
· Qual è la scoperta più grande che il Signore ti ha donato in questa esperienza?
· Quale impegno vuoi assumerti per il tuo cammino personale e di gruppo?
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Dall’Egitto alla Terra Promessa
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